
Oggetto: AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI EDIZIONE, VENDITA 
E GESTIONE CON PROMOZIONE DEGLI ABBONAMENTI DELLE TRE RIVISTE 
DELL’ACCADEMIA DELLA CRUSCA: «STUDI DI FILOLOGIA ITALIANA», «STUDI 
DI GRAMMATICA ITALIANA» E «STUDI DI LESSICOGRAFIA ITALIANA». 
CHIARIMENTI 
 
Spett. Editore, 
un operatore ha sottoposto alcune domande in merito al bando in oggetto. 
Vi invio di seguito le domande e le mie relative risposte evidenziate in giallo. 
 
Modalità operative: 
è possibile conoscere il mese di uscita previsto per ogni rivista? È sempre lo stesso mese ogni anno, 
o può variare a seconda della preparazione di ogni singolo fascicolo? 
Come già specificato nel bando l’uscita è annuale. L’uscita di ogni fascicolo si situa 
tendenzialmente nella seconda metà dell’anno, anche per mantenere una distanza equilibrata dal 
fascicolo precedente. 
 
La tipografia potrà essere scelta dall’Impresa? 
Sì, fatti salvi i limiti di ammissibilità del subappalto di cui all’art. 174 d.lgs. 50/2016. 

2. Condizioni particolari di contratto 
In questo punto al secondo paragrafo, si legge: il prezzo deve essere offerto a corpo […] per un 
importo complessivo presunto per cinque anni, quale corrispettivo dei servizi oggetto della 
concessione pari a 187.091,35 oltre IVA; gli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso sono pari a 
zero. 
  
Al punto 3. Busta C, offerta economica, si legge però che l’offerta economica dovrà essere redatta 
mediante la compilazione del modello (allegato 5) e dovrà contenere il prezzo complessivo offerto 
quale canone annuo da corrispondere all’Accademia. 
  
Le due cose mi sembrano in contrasto: perché se bisogna indicare il canone annuo, la cifra non sarà 
complessiva presunta per cinque anni, come indicato al punto 2. 
 
Come specificato al punto 3. Busta C – Offerta economica (e successiva rettifica inviata via PEC 
l’11/10/2017), si conferma che l’offerta economica dovrà essere redatta esclusivamente mediante la 
redazione del modello (Allegato 5) debitamente compilato, con l’indicazione: 

- del prezzo complessivo offerto quale canone annuo da corrispondere all’Accademia, ovvero 
nel modello si dovrà indicare la percentuale di rialzo e l’importo complessivo del canone 
offerto per ciascun anno, in rialzo sull’importo minimo di € 1.000,00; 

- stima degli oneri di manodopera e degli oneri di sicurezza aziendale interni, previsti per lo 
svolgimento della presente concessione: l’indicazione di tali elementi è da intendersi a pena 
di esclusione.  

 
Il prezzo base di gara su cui va calcolata la cauzione provvisoria del 2% e poi la cauzione definitiva 
del 10% qual è? Sono i 187.091,35 euro come sembra di capire dal punto 2, oppure il canone 
minimo di 1000 euro, come invece sembra di capire dal punto 3, busta C? O ancora i 5000 euro, che 
sarebbe il canone annuo moltiplicato per la durata dell’appalto? 
La cauzione provvisoria del 2% e, per l’aggiudicatario, quella definitiva del 10%, devono essere 
calcolate sul corrispettivo dei servizi oggetto della concessione, ovvero sull’importo di 
€  187.091,35. 
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Il pagamento della cauzione provvisoria può essere fatto tramite assegno circolare o bonifico 
bancario a scelta dell’Impresa? 
Ai sensi dell’art. 93, comma 2, d.lgs. 50/2016, la cauzione potrà essere costituita a scelta 
dell’offerente con bonifico o con assegni circolari, ferma l’applicabilità dell’art. 93 co. 8 e 9 
(quest’ultimo, quanto allo svincolo). 
  
Gli oneri di manodopera comprendono tutte le figure coinvolte nella gestione dell’appalto, esclusi i 
fornitori esterni (tipografia, magazzino)? 
Gli oneri di manodopera devono essere comprensivi di tutte le attività oggetto della concessione. 
  
Il corrispettivo dei servizi offerti oggetto della concessione, che sarà diverso dai 187.091,35, deve 
essere indicato da qualche parte? Nel modello per la presentazione dell’offerta economica (Allegato 
5) non è prevista questa indicazione. 
Non è richiesta l’indicazione tassativa del corrispettivo né di altre voci economiche, ferma la 
possibilità per l’Ente di procedere a verifica di anomalia dell’offerta. 
 
Cordiali saluti 
 
La RUP 
 
Delia Ragionieri 
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